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Lettera al direttore 

Il confessore 
in imbarazzo 

Caro direttore, 
ttralcio dalla posta del no­
stro giornale un caso. E' 
quello di una ragazza quin­
dicenne di Firenze, che ci in­
via la copia di un giornalino 
dal titolo singolare, L'Esare 
Nuovo, organo della curia di 
Lucca. A questo giornale, e 
direttamente al suo direttore 
Don Ghilardi, la ragazza in 
questione si era rivolta per 
chiedere consiglio su una sua 
crisi. Non si trattava della so­
lita crisi mistico-amorosa, né 
dei problemi morali che si 
presentano a una fanciulla 
indecisa fra rosai io e « juke-
box ». Si trattava, grazie a 
dio, di una crisi politica pro­
vocata da un libro sulla Re­
sistenza e dal contrasto che 
la fanciulla sentiva fra ciò 
che aveva appreso di orribi­
le sulla guerra e il nazismo e 
ciò che le dicevano genitori 
e amici; che cioè « Eichmann 
è un eroe perchè eseguiva or­
dini », che « i morti di Mar-
zabotto e Sant'Anna, i parti­
giani, sono stati traditori del­
la patria », che « i figli de­
vono obbedire ai loro genito. 
ri, i popoli ai governi », ecc. 
La ragazzetto quindicenne è 
rimasta sconvolta dalla sco­
perta della politica, con le 
stie tragedie e le sue lotte. 
Sconvolta ma non per que­
sto decisa a non occuparsene. 
Di qui la crisi. Che fare? 
« Voglio sapere tutto con pre­
cisione — scrtueua ai prete — 
anche se la consapevolezza di 
tanti orrori mi ha già gettato 
in un'angoscia senza fine. Non 
mi contento di alzare gli oc­
chi al cielo e dire: poveretti. 
Mi sembra d'essere diventata 
un'altra. Non mi sento più 
dentro di me. Tutto m'è di­
ventato estraneo, come fossi 
capitata su un pianeta scono­
sciuto. Com'è lontana la mia 
vita di ieri. Sono disperata e 
sfiduciata, l'unica mia cer­
tezza è la paura ». 

Questo impressionante sfo­
go giovanile nell'Italia '61 ci 
sarebbe probabilmente rima­
sto ignoto se non ci avesse 
pensato lo stesso Don Ghilar­
di ad aiutarci. Rispondendo 
alla lettera (pubblicata in 
parte sul suo giornalino) il 
prete lucchese scriveva fra 
l'altro che gli uomini sono 
tutte tigri quando dimentica­
no Jddto. La colpa, dice il pre­
te, < è della filosofia del Su­
peruomo, di Nietzsche. Quin­
di gentilissima signorina le 
consiglio una cosa sola: in 
questo momento di crisi per­
sonale e... internazionale, sap­
pia unirsi semnre più perso­
nalmente al Signore:- vinca 
con l'insistenza la difficoltà di 
pregare;., e preehl per } suoi 
genitori, per gli uomini poli­
tici di tutti i colori, e anche 
per sé stessa. Ricordi il delio 
di San Filippo Neri: O Signo­
re, se voi oggi non mi tenete 
le mani sul capo, io mi faccio 
turco ». 

Fin qui, il prete lucchese. 
E la raqazza fiorentina? Pare 
che i tempi debbano pssere 
alauanto mutati. nell'Italia 
'61, se succede che, prese nel­
le crisi di idee e morali, le 
ragazze fatto il primo passo 
tradizionale di rivolaersi al 
confessore, ne compiono voi 
un altro: si rivolgono aff'Uni-
tà. Questo, diciamo la verità, 
è ver noi motivo di oraoalio. 
Alcuni dicono che siamo in 
decadenza: ma deve far me­
ditare su come va il mondo. 
la circostanza che dei qiovani 
non appagati dalle risvolte di 
un prete, si volgono w * 0 di 
noi. Il vuoto creato dalle ca­
renze ideolnaiche e politiche 
di certe filosofie e sistemi, 
qualcuno deve riempirla. So­
no » casi della storia che vo­
gliono che attel « qualcuno », 
in Italia, sia il mommenfo 
operato. 

Alla ragazza che dunque ci 
chiede: « Cos'è la libertà nel 
nostro mondo? Ho paura di 
vivere in una società cosi... 
Questo è 11 mondo che i no­
stri sposi domani dovrebbero 
difendere, pieno di sfiducia, 
odio e continui consigli da 
parte della Chiesa cattolica 
alla rassegnazione, a prega­
re, pregare... », sentiamo di 
dover dare una risposta ade­
guata. E innanzitutto la invi­
tiamo a non prendersela con 
Don Ghilardi: se egli non è 
persuasivo, la colpa non £ 
tutta sua, ma della sua filo­
sofia. Molto remissiva e bo­
naria di fronte a certi * pec­
cati », essa diventa bizzosa di 
fronte ad altri. Non bisogna 
credere che i Don Ghilardi in­
vitino sempre alla preghiera 
di fronte al « male » prodot­
to dalla politica. Quando que­
sta politica attenta non alla 
umanità in genere ma ai pri­
vilegi della Chiesa, e all'ordi­
namento proprietario in ge­
nere, il clero diventa tutt'al-
tro che remissivo, lo li ricor­
do personalmente, i monsi­

gnori che nel '35'36 benedice­
vano le bandiere dei militi fa­
scisti che dovevano andare in 
Spagna a sbaragliare V* anti­
cristo », colpevole di voler tra 
l'altro limitare le proprietà 
terriere della Chiesa. E a Cu­
ba? Forsechè i preti locali si 
limitano ad esortare alla 
« preghiera » contro peccati 
analoghi di Fidel Castro? »>*: 
la oiouane donna che ci scri­
ve sludierà un po' la storia 
dell'unità d'Italia leggerà di 
• scomuniche » notevoli pro­
nunciate contro gli « usur­
patori », da Garibaldi a Ca-
i our, rei di volere che il pae­
se lo governassero i cittadini 
e non i cardinali. 

La questione è, che anche 
in questo periodo, di fronte ai 
mutamenti della storia, la fi­
losofia politica della Chiesa 
è in grave ritardo, « i Don 
Ghilardi non atanno al passo. 
Gli chiedi spiegazioni sul ca­
so Eichmann, e lui risponde 
con la « teoria del Superuo­
mo », elaborata da un filosofo 
tedesco che, per fortuna, non 
è letto pia da nesstino ed è 
sempre stato il filosofo pre­
ferito dai Tnediocri. Non so 
cosa avrebbe potuto rispon­
dere se gli si fosse chiesto 
perchè in Algeria i frunccsl 
ammazzano migliaia di alge­
rini al mese, nell'Angola i 
cattolici portoghesi ammaz­
zano gli indigeni, e in tutto 
il mondo dominato fino a ieri 
dalla « civiltà occidentale » 
(Africa, Sud America, Asia) 
la gente vive in condizioni 
barbare, incivili, le malattie 
infieriscono, l'analfabetismo 
fa paura. Anche lì la colpa è 
di Nietzsche? 

Il fatto è che certe persone 
hanno paura di indicare le co­
se con il loro nome: come 
Eichmann fu un prodoto del 
nazismo e del razzismo tede­
sco (lo stesso che oggi tenta 
di rifarsi nella Germania de­
mocristiana) così le misera­
bili condizioni in cui vive 
ancora la maggioranza de­
gli abitanti del mondo, so­
no un prodotto dell'imperia­
lismo, del colonialismo, del 
capitalismo. Cosa sono que­
sti e ismi »? Sono per caso 
degenerazioni dell'intelletto? 
No. Sono un sistema: un si­
stema di sfruttamento molto 
semplice, con il quale i po­
tenti dei paesi imperialisti 
dominarono quei paesi per 
anni e anni, pompandone le 
risorse e dando in cambio 
qualche strada, qualche edi­
ficio, molte missioni. Questo 
è il colonialismo, non altro. 
E per eliminarlo, certo, non 
basta soltanto pregare, leva­
re gli occhi al cielo, e spe­
rare che i padroni si ravve­
dano. E' necessario invece, 
prima di tutto, cacciare di li 
gli ex padroni, che non se ne 
vogliono andare. Ma per ot­
tenere questo, ciascuno nel­
la sua sfera deve agire, lot­
tare, studiare. Fare cioè tut­
to il contrario di stare in at­
tesa del « miracolo », con gli 
occhi levati al cielo. Se Don 
Ghilardi, dice « preghi, pre­
ghi, gentilissima signorina », 
noi diciamo: ragiona, opera, 
agisci. Non diciamo come e 
dove; via sempre contro co­
loro che vorrebbero che i 
giovani non ragionassero, non 
si ponessero problemi diffici­
li, consolassero le loro dispe­
razioni con l'evasione. Noi 
diciamo alla ragazza fiorenti­
na che la fiducia verrà da 
sola se essa avrà coscienza 
che anche lei, con quel che 
potrà fare, sarà in grado di 
dare una mano, e non un sol­
dino di beneficienza, per li­
berare l'umanità dai ceppi 
morali e materiali che ancora 
la tengono ferma. 

Cambiare il mondo: che c'è 
di più bello da sognare a 
quindici come a novant'anni? 
Vale la pena di spendere una 
vita intera per entrare nel 
giro di coloro che lottano per­
chè sanno che, se tutto fosse 
stato affidato alle preghiere, 
il mondo sarebbe ancora al 
livello delle turbe medievali. 

Con tutto il rispetto per 
San Filippo Neri, noi pensia­
mo che non sarà la preghiera 
a salvare la quindicenne di 
Firenze da un ritorno di un 
qualsiasi Eichmann, in veste 
di colui che premerà il bot 
tone di una bomba. Sarà la 
sua lotta contro ogni ingiu­
stizia, la lotta di milioni di 
ragazzi e ragazze come lei, 
che potrà aiutare Vumanttà a 
sopravvivere e ad andare 
aranti. Che potrà rendere 
migliori e più civili i rapporti 
fra gli uomini, salvare la vita 
e la pace di tutti, Don Ghi­
lardi compreso. 
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Dopo il Contiglio nazionale 

Delusione del «centro-sinistra» 
per le decisioni democristiane 
Socialisti, repubblicani e socialdemocratici danno ormai per scontato che il Congresso 
democristiano non si pronuncerà per il centro - sinistra - Irritazione contro Fanfani 

La situazione politica, nelle 
ultime 48 ore, ha subito un 
certo processo di chiarificazio­
ne: no è testimonianza la con­
vinzione praticamente acquisi­
ta in tutti gli ambienti politici 
che il congresso della Demo­
crazia ' cristiana non segnerà 
una svolta verso il centro-si­
nistra. Di ciò (alla luce delle 
deliberazioni del Consiglio na­
zionale d.c, particolarmente 
per quanto concerne il siste­
ma elettorale interno) sembra­
no ormai certi socialisti, re­
pubblicani e persino socialde­
mocratici, . anche se i porta­
voce di questi partiti lasciano 
un margine all'imprevisto nel­
le loro valutazioni. DI pessimo 
auspicio è sembrato alle forze 
di centro-sinistra non solo e 
non tanto la determinazione 
del tema del congresso (che 
almeno si presta, nella sua 
genericità, a molteplici Inter­
pretazioni) quanto l'accordo 
raggiunto tra dorotei e fanfa-
niani, con l'intermediazione di 
Moro, sul sistema di elezione 
dei delegati al congresso e sul 
sistema di votazione al con­
gresso stesso: il blocco dorotco 
fanfanlano sul sistema mag­
gioritario è apparso prepara­
torio di un incontro congres­
suale fra le due correnti e del­
la ricostituzione sulla corrente 
di « Iniziativa democratica ». 
Ed anche- se il rapporto di 
forze fra i due tronconi riu-
niflcati dovesse per avventura 
risultare non sfavorevole ai 
fanfaniani, si interpreta la 
riunificazionc come un ripie­
gamento di Fanfani rispetto 
agli obiettivi di centrosinistra, 
poiché porterebbe alla forma­
zione di un blocco di potere 
la cui politica non potrebbe 
non essere condizionata in mo­
do determinante dall'ala doro-
tea. Sicché, anche la decisio­
ne dei fanfaniani di presen­
tarsi al congresso su posizioni 
autonome é apparsa una mossa 
tattica di scarsa rilevanza ai 
Ani degli obiettivi generali di 
centro-sinistra. 

Secondo l'Avanti!, l'adesio­
ne dei fanfaniani al sistema 
maggioritario avalla l'ipotesi 
che essi « pensano di accet­
tare dopo 1 congressi sezionali 
e provinciali la riunificazione 
della vecchia corrente di "Ini­
ziativa democratica", e questo 
avverrebbe fatalmente sulle 
posizioni ambigue e reticenti 
de) gruppo più forte, quello 
doroteo». E il giornale socia­
lista, osserva che, anche nel 
caso in cui i fanfaniani non 
aderiscano in definitiva alla 
unificazione, « il sistema mag­
gioritario si rivela incapace di 
far uscire dal congresso una 

indicazione di centro-sinistra », 
dal momento che esso consen­
te soltanto la formazione di 
maggioranza o dichiaratamen­
te avverse al centro-sinistra 
oppure disposte solo ad ope­
razioni di tipo trasformistico. 

Anche Ja Voce Repubblicana 
osserva che la decisione di 
adottare il sistema maggiori­
tario al congresso « non è atta 
a facilitare ma anzi ad elu­
dere il processo di chiarimento 
politico che taluni si. aspetta­
vano dal congresso », e ag­
giunge: « Resta chiaro che, se 
nulla accadesse prima del 
congresso democristiano, la ri­
costruzione della vecchia ed 
equivoca corrente di "Inizia­
tiva" determinerebbe un pas­
so indietro nello sviluppo del­
ia dialettica interna democri­
stiana e della slessa lotta po­
litica italiana di incalcolabile 
portata ». E il giornale re­
pubblicano si domanda co­
me Fanfani possa presentarsi 
al congresso nella sua qualità 
di presidente del Consiglio, 
poiché si troverebbe nella as­
surda posizione di dover po­
lemizzare con il suo stesso go­

verno e di doverne chiedere 
il rovesciamento: ipotesi alla 
quale la Voce palesemente non 
crede, non perchè pensi che 
Fanfani si dimetterà da pre­
sidente del Consiglio prima 
del Congresso ma perchè, la­
scia intendere l'organo repub­
blicano, la crisi sarà tempesti­
vamente aperta da altri. 

Più taciturni sono i social­
democratici, il cui giornale, 
peraltro, si era dichiarato 
« pessimista » già dopo la riu­
nione della direzione d.c. La 
posizione del PSD1 è nota: esso 
aveva condizionato l'appoggio 
al governo fino a dopo il con­
gresso de ad un preciso im­
pegno precongressuale di Mo­
ro e Fanfani (e cioè fin dal 
Consìglio nazionale) in dire­
zione del centro-sinistra. Tale 
condizione 6 stata clamorosa­
mente respinta ed anzi coloro 
che avrebbero dovuto essere 
i protagonisti dell'operazione 
di centro-sinistra all'interno 
della D.C. si muovono nella 
direzione della formazione di 
un blocco di potere di marca 
centrista. E' vero che Saragat, 
negli ultimi mesi, non è stato 

un esempio di coerenza poli­
tica, e non meraviglierebbe 
ora una sua interpretazione 
« benevola » degli avvenimenti 
per giustificare comunque l'at­
tesa del congresso (e in pra­
tica il rinvio della crisi a mag­
gio dell'anno prossimo): ma 
la posizione del leader social­
democratico sarebbe indubbia­
mente indebolita rispetto alla 
sua sinistra e alla stessa < si­
nistra » democristiana, che lo 
sta bellamente scavalcando, 
con l'insistente richiesta che 
la crisi venga aperta subito se 
si vuol salvare il salvabile del 
centro-sinistra. 

Nei prossimi quindici giorni 
sapremo se i partiti minori 
avranno tratto le logiche con­
clusioni dulie decisioni del 
Consiglio nazionale d.c. e dal­
l'atteggiamento delle correnti 
d.c. ad e«si più vicine. E non 
bisogna dimenticare che nella 
situazione potrebbe inserirsi 
il più volle annunciato « mes­
saggio » presidenziale, con il 
quale Gronchi dovrebbe ten­
tare in extremis di riprendere 
l'iniziativa politica. 

I. t. 

Clamorosi 
incidenti 

al Comune 
di Napoli 

NAPOLI. 21. — Questa sera 
i consiglieri comunali del PCI 
e del PSI hanno abbandonata 
la seduta del consiglio in senno 
di protesta per il vergognoso 
spettacolo offerto dalla ammi­
nistrazione laurina e dai grup­
pi democristiano e missino che 
hanno tatto degenerare la di­
scussione sul tragico problema 
dei senzatetto In un indecoroso 
scambio di contumelie e di ac­
cuso. Lo «cambio di accuse fi 
è trasformato successivamente 
in una gazzarra confermando 
cosi la giustezza della posizio­
ne del gruppo comunista che 
ha chiesto nuove elezioni per 
dare alla città una amministra. 
zione democratica. 

La discussione era Iniziati. 
sulle dichiarazioni di Latiro sui 
provvedimenti adottati per i 
baraccati, con un interven'o 
della compagna D'Avenio e suc­
cessivamente dei consiglieri del­
la DC. del PSI e del MSI. Quin. 
di prendevano la parola l'as­
sessore Fiorentino e il de Di 
Gennaro, e subito la discussiti-
ne assumeva il tono di una ris­
sa. finché socialisti e comuni­
sti. per protesta contro questo 
comportamento indegno, abban­
donavano l'aula. Dopo l'inter­
vento dell'avv Clemente segre­
tario cittadino della DC anche i 
consiglieri di questo partito la­
sciavano la riunione che si scio­
glieva per mancanza del mi. 
mero legale. 
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UN'OCCASIONE UNICA 

100 MILIONI 
a vostra disposiz ione 
col quadrifoglio d'oro 

Un comunicato della segreteria confederale 

La C.G.I.L. per il disarmo 
e la fine delle prove atomiche 

Questi gli obicttivi dei lavoratori: soluzione pacifica del problema tedesco e di 
Berlino, fine delle avventure colonialiste, negoziati per il disarmo generale e la 
sospensione immediata di ogni tipo di esperimenti termonucleari in ogni paese 

La segreteria della CGIL 
ha nuovamente preso in esa­
me gli impegni derivanti dal . 
la grave situazione interna­
zionale per una azione effi­
cace dei lavoratori italiani 
in difesa della pace. 

Queste ult ime sett imane 
— afferma un comunicato 
confederale — hanno visto 
delinearsi, sia pure in modo 
contrastato, nuove possibili­
tà di risolvere, attraverso 
negoziati, i problemi più 
acuti che sono all'origine 
dell'attuale tensione interna­
zionale. Anche recentemente 
sono state prese iniziative, 
salutate dai Invoratori ita­
liani, l e quali favoriscono il 
ritorno ad una politica di 
negoziato e intendono rimuo­
vere i principali ostacoli ad 
una immediata ripresa delle 

trattative sulla questione te­
desca. 

Di fronte a queste nuove 
possibilità di distensione, si 
e inasprita però la reazione 
dei gruppi più oltranzisti 
dell ' imperialismo che trova­
no nel governo colonialista 
francese e in quello della 
Germania di Bonn, collega­
to alle forze del revanscismo 
nazista, i loro alfieri e stru­
menti. Queste forze cercano 
oggi di ostacolare con ogni 
mezzo l'avvio di una poli­
tica di negoziato per mante­
nere ed inasprire l'attuale 
stato di tensione e le con­
seguenti minacce di guerra. 

Questo stato di tensione 
infatti, fornisce al governo 
gollista, le condizioni per 
svolgere la sua politica di 
oppressione colonialista, nel-

aon 

L'intervento del compagno Colombi ieri alla Camera 

Sollecitato l'esame della legge 
per dare la terra ai mezzadri 

F o r z e s o c i a l i s e m p r e p i ù l a r g h e — h a a f f e r m a t o i l d e p u t a t o c o m u n i ­

s t a — c o n c o r d a n o s u l l a n e c e s s i t à d i s u p e r a r e l ' i s t i t u t o d e l l a m e z z a d r i a 

II governo è stato con for­
za invitato ad assumere pre­
cisi impegni di politica con­
tadina, in relazione anche 
alle note conclusioni della 
Conferenza Agraria Naziona­
le, dal compagno on. CO­
LOMBI che è intervenuto 
ieri mattina alla camera in 
sede di discussione sul b i ­
lancio dell'Agricoltura. 

L'oratore ha sottolineato la 
situazione di grave crisi esì­
stente nel le campagne, di cui 
manifestazione sal iente è l'e­
sodo di massa che ha assun­
to ormai dimensioni di feno­
meno nazionale, e che priva 
l'agricoltura del le sue forze 
migliori. A tale preoccupan­
te fenomeno, ha proseguito 
l'oratore, si può porre riparo 
«w>lo adottando una politica 
diversa, che incida sulle 
strutture e garantisca ai con­
tadini la difesa del loro red­
dito. e ponga fine al drenag­
gio dei redditi agricoli verso 
i grandi monopoli , causa tra 
le principali del profondo 
travaglio che ha investito il 
mondo contadino. Le conclu­
sioni della conferenza agra­
ria — ha proseguito l'oratore 
— hanno riconosciuto legit­
t ime molte richieste del 
mondo contadino, ma nessun 
impegno in proposito è stato 
assunto dal ministro Rumor. 
Al contrario ì primi provve­
dimenti presi, in applicazio­
ne del « Piano verde > sono 
tali da giustificare ampia­

mente le critiche e le previ­
sioni avanzate a suo tempo 
dai comunisti , che hanno d e ­
nunciato questo « piano » co­
me un nuovo aiuto offerto 
dal governo agli agrari, a 
danno dei piccoli e medi col­
tivatori. 

Infine, il compagno Colom­
bi è passato a trattare il pro­
blema della mezzadria. Egli 
ricorda che sull 'argomento il 
gruppo comunista ha presen­
tato da tempo un progetto di 
legge per il passaggio della 
terra ai contadini, progetto 
che acquista ancor maggiore 
validità sulla base delle con­
clusioni cui è giunta la Con­
ferenza Agraria Nazionale. 
La mezzadria si configura 
oggi come un istituto sor­
passato, condannato dalla co­
scienza contadina e dalle 
stesse necessità del progres­
so dell'agricoltura. Fianco a 
fianco in questi anni hanno 
combattuto insieme mezza­
dri comunisti e cattolici ch ie ­
dendo non solo il superamen­
to dei vecchi contratti feu­
dali, ma la proprietà della 
terra che lavorano. Di que ­
sta esigenza del resto si ren­
dono conto ormai anche di­
rigenti democristiani: una 
manifestazione di questa po ­
sizione è stato il discorso 
dell'ori. Radi, anche se non 
alieno da un certo strumen-
talismo. La cosa importante 
è però, conclude il compagno 
Colombi, che forze sociali 

sempre più vaste trovano un 
loro punto di accordo nel ri­
conoscimento che è ormai ne­
cessario superare l'istituto 
mezzadrile. Il problema è 
maturo. E' necessario quindi 
che la Camera ne prenda atto, 
discutendo con la urgenza ri­
chiesta dalla situazione, il 
progetto di legge già presen 
tato dai comunisti per il 
passaggio in proprietà ai con-
tadini delle terre a mez­
zadria. 

In apertura di seduta la 
Camera dei deputati ha con­
cesso la presa in considera­
zione della proposta di legge 
d'iniziativa dei deputati Ja-
cometti, Pieraccini, Ferri. 
Matteotti Matteo. Bensì, Bor­
ghese. Calamo. Colombo Re­
nato (PSI ) . concernente mo­
difiche alle norme sul comi­
tato olimpico nazionale ita­
liano (CONI) . 

Migliora ancora 
il sen. Einaudi 

L'ex presidente della Repub­
blica. sen. I.tuRi Einaudi. s\ va 
lentamente riprendendo dalla 
crisi cardio-respiratoria che lo 
h.i assalito alcuni Riorni fa An. 
che il suo stato generale di sa­
lute è in fase di miglioramen­
to. Il prof. Frugoni, che Io ha 
visitato ieri, ha emesso il 
seguente bollettino medico : 
~ Polso 82 respiro 28 atti al 
minuto. pressione arteriosa 
massima 150. numma 80. Api­
ressia -. 

le sue forme più efferate 
come dimostrano i recenti 
massacri di Algeria e di 
Francia; serve al governo di 
Bonn per condurre una sua 
politica espansionistica vol-
tn a risolvere con la violenza 
i rapporti fra le due Germa­
nie, e rimettere in questione 
le frontiere armistiziali e le 
conquiste democratiche e 
ideali della guerra antifa­
scista. 

I lavoratori italiani, for­
temente preoccupati dalla 
attuale situazione di tensio­
ne internazionale della quale 
sono espressione gli esperi­
menti nucleari, sono convin­
ti che senza un grande movi­
mento di popolo in tutti i 
paesi, queste forze oltranzi­
ste potrebbero bloccare ogni 
politica di negoziato e accen­
tuare le minacce dirette di 
guerra. In questa situazione 
la lotta dei lavoratori italia­
ni. deve far sentire ai grup­
pi dirigenti del nostro paese 
l'urgenza di una loro inizia­
tiva che rompa, senza pos­
sibilità di equivoco, con In 
politica oltranzista e irre­
sponsabile dì questi gover­
ni e concorra, quindi, atti­
vamente ad accrescere le at­
tuali possibilità di negoziato 
per risolvere i più acuti pro­
blemi internazionali. 

I lavoratori italiani sì sen­
tono quindi impegnati a lot­
tare per una soluzione dei più 
gravi problemi internazionali 
e in particolare: una soluzio­
ne pacifica e democratica del 
nroblema tedesco e di Ber­
lino che narta dalla realtà 
politica attuale data dall'esi­
stenza dei due stati tedeschi: 
la fine dell'avventura colo­
nialista francese dell'Alccria 
ron il nieno riconoscimento 
dell' indipendenza algerina 

nell'integrità del suo terri­
torio; l'avvio di negoziati per 
un disarmo generale e con­
trollato con la partecipazione 
di tutti gli Stati interessati e 
la sospensione immediata di 
ogni tipo di esperimenti ter­
monucleari in ogni paese. 

La CGIL invita i lavora­
tori italiani a lottare in tutte 
le forme e nella più larga 
unità per raggiungere questi 
fondamentali obiettivi. 

Basta il nome di questa 
Casa: Telefunken per ga­
rantire che i prodotti so­
no quanto di meglio oggi 
nel campo < radio, televisori. 
frigoriferi, si possa produr­
re per concezione tecnica, 
funzionalità uella costruzio­
ne. robustezza e durata. Tan­
to da poter affermare che un 
prodotto Telefunken è sem­
pre un prodotto di alta qua­
lità e di lunga durata. 

II vostro denaro quindi k 
speso bene e i prezzi dei pro­
dotti, pur dandoVi la possi­
bilità di partecipare al gran­
de Giuoco del Quadrifoglio 
d'Oro Telefunken. non hanno 
subito aumento e sono quel­
li segnati sul listino della 
Casa. 

Già l'acquisto di una radio 
a transistors o di quaUiasi 
prodotto del valore di lire 
19.900. Vi dà il diritto di 
partecipare a questo gioco. 
aprendovi le possibilità di 
risultare tra i vincitori. 

Altra particolarità del gio­
co è quella che dopo pver 
vinto un premio se ne pos­
sono vincere altri ancora par 
tutta la durata del gioco 
stesso. 

Tutti 1 negozi Concessiona-
ri Telefunken. in ogni città 
d'Italia Vi potranno essere 
precisi circa le modalità di 
partecipazione e ciò senza 
nessun obbligo di acquisto: 
chiedete dunque al Conces­
sionari Telefunken Informa­
zioni circa la partecipazione 
al gioco e approfittatene per 
esaminare tutta la produzio­
ne radio, televisori, frigorife­
ri. fonovaligie, radio a tran­
sistors, registratori a nastro. 
che la Telefunken ha posto 
sul mercato. E' una collezio­
ne che merita di essere esa­
minata e in caso di un ac­
quisto potrete partecipare con 
grande probabilità di vincita 
al Giuoco del Quadrifoglio 
d'Oro e vincendo Vi potrete 
scegliere e acquistare ciò che 
meglio VI aggrada: una ca­
setta al mare o al monti, un 
appartamento in città, una 
lucida fuoriserie, gioielli. 
pellicce, macchine agricole, 
terreni, ecc.. ecc.. e la Te­
lefunken pagherà' 
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Milano, 20 ottobre 1961 " 
100 Milioni... che cosa si 

può fare con 100 Milioni? 
Quanti sogni possono essere 
realizzati: una casetta al ma­
re o ai monti, un apparta­
mento In città, una lucida 
fuoriserie, gioielli, pellicce, 
macchine agricole, terreni. 
ecc., ecc. 

Questi sono i desideri che 
ognuno di noi ha accarezzato 
e ba sognato e che si posso­
no realizzare con 100 Milioni. 

Ma come si possono avere 
o come si possono guadagna­
re questi 100 Milioni o parte 
di essi? La risposta è sem­
plice: con il Quadrifoglio 
d'Oro. 

Il Quadrifoglio d'Oro non 
è la ricerca del tradizionale 
quadrifoglio in un campo o 
in un prato, è un gioco al 
quale chiunque può parteci­
pare e la sua particolarità è 
che il parteciparvi non co­
sta niente. Chiunque vi può 
partecipare e può cosi con­
correre al vistosi premi che 
ammontano a 100 Milioni. 

In pratica chi di noi nella 
propria casa, specialmente 
con l'entrata In vigore del 
Secondo programma TV. non 
ha la necessità di acquistare 
oppure di sostituire il proprio 
apparecchio televisivo: di ac­
quistare un frigorifero o di 
rinnovare il proprio appa­
recchio radio, oppure nella 
imminenza delle feste di fine 
d'anno di regalare o rega­
larsi un piccolo apparecchio 
radio a transistors o una fo­
novaligia? Ecco che allora si 
presenta l'occasione di parte­
cipare a questo gioco istitui­
to da una fabbrica di appa­
recchi radio, televisori, frigo­
riferi e fonoriproduttori a fa­
vore degli acquirenti del 
suoi prodotti. 

Perchè non approfittarne? 
Tanto più che la Casa por­
ta un nome di fama mon­
diale e fabbrica apparecchi 
da oltre 50 anni, con som­
ma soddisfazione di quanti. 
in tutto il mondo e si con­
tano a milioni, ne posseg­
gono. 

La Provincia 
di Firenze 

a Kennedy 
e Krusciov 

Un messaggio di pace a Ken­
nedy e Krusciov è 6tato indiriz­
zato dal Consiglio provinciale 
di Firenze. Ecco il testo con­
cordato tra i diversi gruppi che 
il presidente del Consiglio pro­
vinciale, compagno Mario Fa­
biani ha presentato: 
«Sicuri di Interpretare le 
ansie della popolazione da noi 
rappresentata che vive nell'an­
goscia dell'insicurezza della pa­
ce e delle pericolose conse­
guenze che derivano dalla ri­
presa degli esperimenti nuclea­
ri, allarmati dagli annunci di 
ancora nuove apocalittiche 
esplosioni, incoraggiati da alcu­
ni elementi distensivi apparsi 
nella situazione internazionale. 
ci rivolgiamo a voi. signor Pre­
sidente. perchè, accogliendo la 
invocazione più calorosa che a 
mezzo nostro vi rivolge tutta la 
popolazione della provincia di 
Firenze, vogliate fare uso di 
tutta la vostra autorità per por­
re immediatamente termine a 
tutte le esplosioni atomiche di 
ogni specie e potenza e arriva­
re al più presto ad un negozia­
to che assicuri la pace a tutta 
l'umanità -

Continua a piovere 

Su tutta la Lucania 
imperversa il maltempo 

Continua a piovere. L'acqua 
stagna ancora sulle strade di 
Avellino. Benevento e Salerno 
Per fortuna, per ora i fiumi 
continuano a correre fra gli 
argini malfermi- ma non si pos. 
sono escludere nuove piene 
nuovi straripamenti- L'opera di 
soccorso procede lentamente. 
Centinaia di famiglie, rimaste 
senza una casa per i nubifragi 
dei giorni scorsi, sono state al­
loggiate nelle scuole e nei .'-v 
cali liberi Nelle campagne. c"e 
solo desolazione: acqua dovun­
que. alberi sradicati, casette 
scoperchiate, coltivazioni di­
strutte. Che valgono, in que­
sta situazione, i pochi milioni 
del ministero degli • Interni e 
delle prefetture? 

A Giarrotana. ieri mattina si 
sono svolti i funerali della fa­
miglia distrutta dalla tromba di 

N.29 Oggi in tutte le edicole 
Vecchietti: Le scelte del PSI 

Sicilia: Oltre ('«operazione Gattopardo» 

Libertini: I comunisti sovietici di fronte 
ai problemi della democrazia soc?»lì<»t» 

Foa: Le origini del centro-sinistra 
Eros nella letteratura 

aria. La cerimonia è stata cele­
brata nella chiesa madre, alla 
presenza della Giunta comuna­
le. delle autorità della provin. 
eia e di numerosi parlamentari 
II paese vive ancora in una at. 
mosfera di incubo e di terrore 
A Ragusa, il rito funebre per le 
altre tre vittime del maltempo 
è stato tenuto nella cattedrale 
Poi. si è formato un corteo che, 
tra due ali commosse di popolo. 
si è snodato per I*» vie cittadine 
fino al cimitero, dove i feretr: 
sono stati tumulati 

Su tutta la Lucania, da 2 gior­
ni imperversa la pìoaaia Tor­
renti e fiumi hanno superato i 
limiti di sicurezza, inondando '.e 
campagne e le zone periferiche 
dei paesi II fiume Agii e i suoi 
affluenti Versando a Sant'Elia 
hanno distrutto interi raccolti 
di leguminose e barbabietole A 
Potenza, nella orma: - famosa 
conca di rione Verdcruolo sono 
dovuti accorrere i vigili del fuo­
co per prosciugare le abitazioni 
allagate. Ingenti i danni. 

Gravissima appare la situa­
zione a Brienza. dove molti rio­
ni sono minacciati. Il fiume Per­
gola ha superato gli argini ed 
è straripato. Le acque hanno 
sradicato e trascinato lontano 
numerose piante. 

Operaio 
ucciso 

da un crollo 
MILANO. 21. — Un muro è 

crollato stamani in via Gene­
rale Govone: un operaio ha per­
duto la vita, sepolto dalle ma. 
cerie. Si chiamava Valentino 
Baroni e aveva 51 anni; lascia 
la moglie • due figli. 

ABITBS 

abito EPOCA pura lana . . L 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
MUOIO anturi- pei l» cura Orli* 
• s«»le » disfunzioni # di-b«>lrt2» 
«tatuali al ongirte orrvtm. psi 
,-hica. rxKi<>CTinfc inrur*tiirua 
jt-ricJrruf t-d «normalir «I-MU»!I) 
v'Unti» prrm»trtm"nUU. untioi 
V MONACO. Roma Via Volturni 
n 19. U-.i 3 iStaxi..n»- r»rmtni> 
orario 9-11. i«-M *> p«-i appunta 
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irlo * 1 frstlvl Tel «73 3««3 (Aut 
m m R"n\j» i«Ol» rt« 75 «tt l a v i 
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7m STROM 
Curi «-i?rr*jU)le i n n o c . i ' naia) 

aerila "pera»irn*> drll» 

Mttom e vnt VARICOSI 
Cari d*ìle cornptteaxionfc 

. raajadL flvbiU. m e n i , 
alcrre varieoa» 

V r a r r r t . Pal i» 
Duran*1»fil testuali 

VIA cou w maio ». 152 
T9L SM.M1 • or* t-m-, fativi t-ì» 

UU1 IL San. n. T7t72X)lU 
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